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gini orizzonti cui desidero si rivolgano i desideri e le aspirazioni
della classe dirigente; perchè è solo dalla ben intesa distribuzione
della beneficenza pubblica che saranno res i inani i cona ti dei pre
tesi r innovatori della società; tIuesta l' al ba del giorno di pace fra
le classi socia li, allor chè i poveri, non più. invidiosi dei beni e de i
godimenti dei ricchi, scomparsa la causa della lotta di cla sse, guar
deranno ad -essi con raddolcito pens iero, memorando che è per le
loro dovizie se la beneficenza è più grande ed il cumulo dei tra
vagli è minore .

Sono le ore 11, rimanendo alla Preside nza le persone sovra
nominate si entra, dopo cinque minuti di intervallo , a trattare i I
tema seguente ' che era all' ordine del giorno :

Sull' abolizione dei così detti Ratizzi a carico delle Opere pie
delle Provincie meridionali continentali.

È Relatore l'Avv. Cav . F. Parlati.

.. Ai cong ressist i è stata di stribuita a stampa la seguent e re-
lazione :

« 1. Nelle provincie meridionali continentali d'Italia (provincie
al di qua del Faro nell ' ex-Regno dell e due Sicilie), sono ancora
in vigore alcune imposizioni sp eciali, cui non vanno sogget te tntte
le altre Opere pie del R egno d' Italia.

Un Decreto Reale av ente forza di legge, per la potestà asso
luta del Sovrano, nel 4 giugno 1818, prescriveva « nei dom ini eli
qua del Faro » lo stabilimento di sei Ospizì pei proiet t i, accattoni
e vagabondi, in sei città diverse, relativamente alle qu attordi ci pro
vincie cont inentali del R egno - (Terra di Lavoro e Moli se, Prin
cipat i e Basi licata, Capitanata, ' Abruzzi, Terra d'Otranto e Terra
di Bari e Calabrie). - E la dotazione di questi Ospizì, secondo
il Decreto medesimo, dovea esser completa ta merc è « gli avanzi
" delle rendite clei luoghi pii laicali sottoposti ai Consigli qenero li
» di beneficenza, r imanend o però ne lla loro integrità tutti gli ob-


